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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2020. 

 

             L’anno duemilaventi addi ventisei del mese di giugno  alle ore 21:00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalita' prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. Al1'appello risultano: 

 

PICCIOLI CAPPELLI TIZIANO Presente 
VALCESCHINI GIORGIO  Assente 
MOSSALI ALFREDO  Presente 
SIGNORELLI ROMANO  Presente 
MAFFI MILENA  Presente 
BETTI GIAMPIETRO  Assente 
BETTI GIOVANNA Presente 
BOLDRINI MATTEO Presente 
SANGALLI FABIO   Assente 

FIENI DELIA  Presente 
CATANIA GAETANO GIANLUCA  Presente 

 

      Totale presenti  n.8  
      Totale assenti    n.3 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. RAFANI  DOTT.SSA LILIANA  il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. TIZIANO PICCIOLI CAPPELLI  
nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 
indicato in oggetto. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTO  l’articolo 1, comma 738 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, il quale dispone che “738. A decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”;  

CONSIDERATO  che il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la TASI, le cui disposizioni sono 
assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 

PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come indicato 
dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 

RICHIAMATI  in particolare i commi da 739 a 783 della legge 160/2019; 

RICHIAMATO l’art. 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (espressamente richiamato, con riferimento 
all’IMU, dal comma 777 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 cit.) secondo cui “Le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti.”; 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2 in data 26.06.2020; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, della legge 160/2019 il Comune è soggetto attivo dell’imposta e, 
dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 

CONSIDERATO  che la normativa richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, 
ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 741 della legge 160/2019, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i 
fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 

CONSIDERATO CHE,  ai sensi del comma: 

1) 740, “Il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione principale o assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un'unità 
abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.” 

2) 744, “E’ riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di 
accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai 
comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, 
interessi e sanzioni.” 

3) 748, “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le 
relative pertinenze è pari allo 0,50 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 
0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.” 

4) 749, “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza 
del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.” 

5) 750, “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per 
cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.” 

6) 751, “Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni 
possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.” 



 

 

7) 752, “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.” 

8) 753, “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per 
cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.” 

9) 754, “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota 
di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.” 

10) 755, “A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da 
adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 
per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 
applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge 
n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.” 

11) 760, “Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, 
determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75 per cento.” 

VISTO  l’art. 1, c. 756 secondo cui “756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di 
quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato.” 

RICHIAMATO  l’art. 1, comma 757, secondo cui “757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote 
rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta 
accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle 
fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto 
delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a 
produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità 
di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze 
del prospetto delle aliquote. 

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di compilazione del 
predetto prospetto delle aliquote della “nuova” IMU inizierà a decorrere dall’anno d’imposta 2021 e che, pertanto 
(comunque), sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di 
approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come 
stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

RIMARCATO che il prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757 formerà, a decorrere dal 2021, parte 
integrante della delibera con cui vengono approvate le aliquote dell’imposta comunale; 

RICHIAMATI: 

12) l’articolo 1, comma 758 della legge 160/2019 secondo cui: “758. Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di 
seguito qualificati: 

a)  posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui 
all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
c)  a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 
d)  ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, 

sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 
13) l’articolo 1, comma 759 della legge 160/2019 secondo cui: “759. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno 
durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 

a)  gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 
regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b)  i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 



 

 

c)  i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 

d)  i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 
8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e)  i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la Santa Sede e 
l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f)  i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione 
dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

g)  gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle 
attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200. 

 
DATO ATTO CHE il comune di Adrara San Rocco risulta ricadente in aree montane o di collina delimitate ai sensi 
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 
1993. 

CONSIDERATO  che, riferimento alle previsioni normative sopra citate le aliquote applicabili sono le seguenti: 

ALIQUOTE 
tipo di immobile 

riferimento 
 

base massima minima 
  

0,50% 0,60% 0,00% 
abitazione principale 

Cat. Catastali 
A/1, A/8 e A/9 

Art. 1, c. 748, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per l’abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 
comune, con deliberazione del consiglio comunale, può 
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

0,10% 0,10% 0,00% 
fabbricati rurali 

strumentali 

Art. 1, c. 750, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 
133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo 
ridurla fino all'azzeramento.” 

0,10% 0,25% 0,00% “beni merce” 

Art. 1, c. 751, l. 160/2019 
“Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati 
costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I 
comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° 
gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall'IMU.” 

0,76%  1,06% 0,00% terreni agricoli 

Art. 1, c. 752, l. 160/2019 
“L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 
per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento.” 

0,86% 1,06% 0,76% 
Fabbricati gruppo 

"D" 

art. 1, c 753, l. 160/2019 
“Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per 
cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata 
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento.” 

0,86% 1,06% 0,00% aree fabbricabili 
art. 1, c. 754, l. 160/2019 

“Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 



 

 

l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

0,86% 1,06% 0,00% altri immobili 

art. 1, c. 754, l. 160/2019 
“Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento.” 

 

CONSIDERATO CHE per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi 

unitamente all’assolvimento dei compiti istituzionali stabiliti dalla legge o prefissati per Statuto Comunale, il 

fabbisogno finanziario dell’ente può essere soddisfatto stabilendo le seguenti misure di aliquota IMU per 

l’anno 2020: 

 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA % 

abitazione principale di lusso - categorie catastali: A/1, A/8 e A/9  0,60% 

fabbricati rurali strumentali 0,10% 

“beni merce” 0,10% 

terreni agricoli Non dovuta 

Fabbricati gruppo "D" 0,90% 

aree fabbricabili 0,90% 

altri immobili 0,90% 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…) 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all’inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento». 

VISTO  l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: «Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 
il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno». 

VISTO  l’articolo 1 - comma 779, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, il quale dispone che “779. Per l'anno 2020, i 
comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le 
aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 
e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020”. 



 

 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 767, della legge 160/2019, il quale dispone che. “767.  Le aliquote e i regolamenti 
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune 
è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio 
del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.” 

RICHIAMATA  la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 03.06.2020 con la quale, in via d’urgenza ed in 
ragione della grave crisi economica determinata dalla pandemia COVID-19, si sono adottate determinazioni in merito al 
versamento dell’acconto IMU 2020, determinazioni che vengono recepite con la presente deliberazione; 

VISTA  la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (in G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019 – Suppl. Ord. n. 45; in vigore dal 
1°gennaio 2020)”.  

VISTO il regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici; 

RIMARCATO  che, a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 
all’IMU devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre, al fine della loro pubblicazione entro il successivo 28 ottobre; 

RILEVATO  che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce efficacia alle 
medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

VISTI  il parere di regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Tributi e da 
Responsabile dell’Area Amministrativa e Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente»; 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 

all’approvazione del presente atto; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il regolamento generale delle entrate; 

Con l’assistenza del Segretario Comunale in ordine all’oggetto, alle finalità e alla procedura del presente atto, ai sensi 
dell’art. 97 comma 4 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli nr. 8 (otto)  espressi nelle forme di legge dai nr. 8 (otto)  amministratori 

presenti e votanti. 

 

DELIBERA 

 

1. DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione. 

 

2. DI APPROVARE le aliquote della “nuova” IMU da applicare nell’anno 2020, nella misura risultante 

dal seguente prospetto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA % 

abitazione principale di lusso - categorie catastali: A/1, A/8 e A/9  0,60% 

fabbricati rurali strumentali 0,10% 

“beni merce” 0,10% 

terreni agricoli Non dovuta 

Fabbricati gruppo "D" 0,90% 

aree fabbricabili 0,90% 

altri immobili 0,90% 

 

3. DI DARE ATTO e RATIFICARE che con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 03.06.2020 è 

stata differita la scadenza per il pagamento dell’acconto IMU 2020 al 30 settembre 2020, senza 

applicazioni di sanzioni ed interessi, in via d’urgenza ed in ragione della grave crisi economica 

determinata dalla pandemia COVID-19; 

 

4.  DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come 

sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le aliquote approvate con il 

presente atto hanno effetto dal 1° gennaio 2020 a seguito di pubblicazione sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, ai i sensi dell’art. 1, comma 

767 della legge 160/2019, mediante semplice inserimento del testo della stessa delibera, come 

stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

5. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina dell’applicazione del 

tributo si rimanda al regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 26.06.2020 nonché alla normativa statale vigente. 

 

6. DI ALLEGARE copia del presente atto al bilancio di previsione per l’anno 2020 ai sensi dell’art. 172 

del D.lgs. 267/2000. 

 

7. DI DISPORRE, a cura del responsabile del tributo, la pubblicazione delle aliquote sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 

767, della legge 160/2019, tramite l’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

 

Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RAVVISATA  l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento. 

VISTO  l’art. 134 - comma 4 – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000. 

CON voti favorevoli nr. 8 (otto) espressi nelle forme di legge dai nr. 8 (otto)  amministratori presenti e votanti. 

 

DELIBERA 

 



 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

______________________________________________________________________________________ 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Lombardia entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’esecutività dell’atto. 

 
 
 



 

 

 
 
 

ADRARA SAN ROCCO; 26.06.2020 
 

 
Seduta del Consiglio Comunale del 26.06.2020 
 

OGGETTO 
 
IMPOSTA    UNICA   COMUNALE   (IUC)   COMPONENTE   RELATIVA 
ALL'IMPOSTA  MUNICPALE  PROPRIA (IMU). DETERMINAZIO NE DELLE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2019. CONFERMA 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  (ART. 49 COMMA 1° D.LGS. 267/00) 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto si esprime parere favorevole. 
 
MOTIVAZIONE………………………………………………………………… 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Barcella rag. Gianmario  
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  (ART. 49, COMMA 1° D.LGS. 267/00) 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto si esprime parere favorevole. 
 
MOTIVAZIONE………………………………………………………………… 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to  Rafani dott.ssa Liliana 
……………………………………………………………………………… 
 
PARERE DI CONFORMITA’ DELL’ATTO, ai sensi della L. 127/97 (ART: 97, 
comma 2 D.Lgs. 267/00 TUEL) 
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto si esprime parere favorevole. 
 
MOTIVAZIONE………………………………………………………………… 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Rafani dott.ssa Liliana 
 
 



 

 

 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
F.to TIZIANO PICCIOLI CAPPELLI  F.to RAFANI DOTT.SSA LILIANA 

 
 
�    Pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire 
da oggi; 09.07.2020 
 
Addì,  09.07.2020 IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to RAFANI DOTT.SSA LILIANA 
 
 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo 
 
Addì; 09.07.2020        

  IL SEGRETARIO COMUNALE  
            RAFANI DOTT.SSA LILIANA 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

- La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge. 
 
 
Addì, _______________ IL SEGRETARIO COMUNALE 
 RAFANI DOTT.SSA LILIANA 
 
 


